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Provincia di Firenze 
Piazza Casini, 5 – 50033 Firenzuola (FI) 
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P. IVA: 01175240488 
 

 

C O P I A 
____________ 

 

 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

 

Numero  38   del  28-04-2015 

 

 

 

Oggetto: D.LGS. 23-06-2011, N. 118 DISPOSIZIONI IN MATERIA DI 

ARMONIZZAZIONE DEI SISTEMI CONTABILI E DEGLI SCHEMI DI 

BILANCIO DELLE REGIONI, DEGLI EE.LL. E DEI LORO 

ORGANISMI, A NORMA DEGLI ARTT. 1 E 2 DELLA L. 05-05-2009, N. 

42. RIACCERTAMENTO DEI RESIDUI ATTIVI E PASSIVI 

 

 

L'anno  duemilaquindici il giorno  ventotto del mese di aprile alle ore 17:30, in Firenzuola 

nella sede comunale: Adunatasi la Giunta Comunale nei modi e termini di legge, previa 

regolare convocazione sono intervenuti: 

 

SCARPELLI CLAUDIO SINDACO A 

GUIDARELLI EMANUELE VICE-SINDACO P 

BENASSI ALBA ASSESSORE P 

MAGARACI GIUSEPPE ASSESSORE P 

PASQUINUCCI FRANCESCA ASSESSORE A 

 

Risultano presenti n.   3 e assenti n.   2. 

 

Presiede il VICE-SINDACO GUIDARELLI EMANUELE.  

 

Partecipa il VICE SEGRETARIO COMUNALE Dott.ssa POLIMENE LOREDANA 

incaricato della redazione del presente verbale; 

 

Accertata la legalità del numero degli intervenuti si passa alla trattazione dell’oggetto sopra 

riportato. 

 

 

Soggetta a ratifica N 

Comunicazione ai Capigruppo S 

Immediatamente eseguibile S 
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LA GIUNTA COMUNALE 

 

 

VISTA la proposta di deliberazione n. 40 del 28.04.2015 resa dal Responsabile del Settore n. 

1- Dott.ssa Loredana Polimene, di pari oggetto, depositata in atti; 

 

PREMESSO che con delibera n. 23 del 27.04.2015 il Consiglio Comunale ha approvato il 

rendiconto dell’anno 2014, con atto immediatamente eseguibile; 

 

VISTI i principi contabili pubblicati sul sito del Ministero dell’ Economia e delle Finanze ed 

in particolare il Principio contabile applicato della contabilità finanziaria (Allegato n. 4/2 

D.Lgs. 118/2011), il quale tratta delle operazioni di riaccertamento dei residui attivi e passivi ; 

 

VISTO l’art. 228 c.3 del Tuel 267/2000: 

“Prima dell'inserimento nel conto del bilancio dei residui attivi e passivi l'ente locale 

provvede all'operazione di riaccertamento degli stessi, consistente nella revisione delle ragioni 

del mantenimento in tutto od in parte dei residui e della corretta imputazione in bilancio, 

secondo le modalità di cui all'art. 3, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, 

e successive modificazioni.” 

 

VISTO l’art. 3 c. 4 del D.Lgs. 118/2011: 

“Al fine di dare attuazione al principio contabile generale della competenza finanziaria 

enunciato nell’allegato 1, gli enti di cui al comma 1 provvedono, annualmente, al 

riaccertamento dei residui attivi e passivi, verificando, ai fini del rendiconto, le ragioni del 

loro mantenimento. Le regioni escludono dal riaccertamento ordinario dei residui quelli 

derivanti dal perimetro sanitario cui si applica il titolo II e, fino al 31 dicembre 2015, i residui 

passivi finanziati da debito autorizzato e non contratto. Possono essere conservati tra i residui 

attivi le entrate accertate esigibili nell’esercizio di riferimento, ma non incassate. Possono 

essere conservate tra i residui passivi le spese impegnate, liquidate o liquidabili nel corso 

dell’esercizio, ma non pagate. Le entrate e le spese accertate e impegnate non esigibili 

nell’esercizio considerato, sono immediatamente reimputate all’esercizio in cui sono esigibili. 

La reimputazione degli impegni è effettuata incrementando, di pari importo, il fondo 

pluriennale di spesa, al fine di consentire, nell’entrata degli esercizi successivi, l’iscrizione del 

fondo pluriennale vincolato a copertura delle spese reimputate. La costituzione del fondo 

pluriennale vincolato non è effettuata in caso di reimputazione contestuale di entrate e di 

spese. Le variazioni agli stanziamenti del fondo pluriennale vincolato e agli stanziamenti 

correlati, dell’esercizio in corso e dell’esercizio precedente, necessarie alla reimputazione 

delle entrate e delle spese riaccertate, sono effettuate con provvedimento amministrativo della 

giunta entro i termini previsti per l’approvazione del rendiconto dell’esercizio precedente. Il 

riaccertamento ordinario dei residui è effettuato anche nel corso dell’esercizio provvisorio o 

della gestione provvisoria. Al termine delle procedure di riaccertamento non sono conservati 

residui cui non corrispondono obbligazioni giuridicamente perfezionate. “ 

 

CONSIDERATO che i Servizi dell’ Ente hanno provveduto con puntualita’ alle suddette 

operazioni, eliminando le insussistenze e dando le indicazioni necessarie affinche’ la 

ragioneria provvedesse alla reimputazione dei residui esigibili nell’anno di scadenza; 
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VISTI gli allegati A - B - C facenti parte integrante e sostanziale del presente atto (- Elenco 

insussistenze attive e passive - Elenco reimputazioni - Composizione FPV con prospetto 

ministeriale); 

 

VISTI gli allegati pareri favorevoli espressi sul presente atto, in ordine alla regolarità tecnica, 

e quello sulla regolarità contabile resi, rispettivamente, dal Responsabile del Settore 

interessato e dal Responsabile del Servizio Finanziario, ai sensi del primo comma dell'art. 49 

del D.Lgs 18/08/2000 n. 267 e successive modifiche ed integrazioni, che entrano a far parte 

integrante e sostanziale del presente atto; 

 

Con votazione unanime e palese; 

 

DELIBERA 

 

1) DI APPROVARE il riaccertamento dei residui attivi e passivi come da allegato A al presente 

atto per farne parte integrante e sostanziale; 

 

2) DI APPROVARE le reimputazione dei residui esigibili nell’anno di scadenza come da 

allegato B al presente atto per farne parte integrante e sostanziale; 

 

3) DI APPROVARE il prospetto recante la struttura del FPV come da allegato C al presente 

atto per farne parte integrante e sostanziale; 

 

4) DI DARSI ATTO che con successivo provvedimento si provvederà ad applicare al Bilancio 

di Previsione 2015, mediante successivo atto di variazione di bilancio, le reimputazioni dei 

residui di cui al precedente punto 2); 

 

5) DI DARE ATTO che responsabile del presente procedimento è la dott.ssa Loredana 

Polimene, responsabile dei servizi finanziari; 

 

6) DI DISPORRE che il presente provvedimento sia trasmesso, in copia, per quanto di 

rispettiva competenza, ai Responsabili di tutti i Settori; 

 

7) DI DICHIARARE, stante l’urgenza di provvedere, con successiva separata ed unanime 

votazione, la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134 - 4° 

comma del D.Lgs 267 del 18/08/2000. 
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PARERI ESPRESSI AI SENSI ART. 49 D.LGS. 18.08.2000 N.267 SULLA PROPOSTA DI 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE AVENTE AD OGGETTO: 

D.LGS. 23-06-2011, N. 118 DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ARMONIZZAZIONE 

DEI SISTEMI CONTABILI E DEGLI SCHEMI DI BILANCIO DELLE REGIONI, 

DEGLI EE.LL. E DEI LORO ORGANISMI, A NORMA DEGLI ARTT. 1 E 2 DELLA 

L. 05-05-2009, N. 42. RIACCERTAMENTO DEI RESIDUI ATTIVI E PASSIVI 

 

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 

 

Il sottoscritto Responsabile del Settore competente, vista la proposta di deliberazione in 

oggetto, esprime parere Favorevole in ordine alla regolarità tecnica ai sensi art. 49 D.Lgs. 

267/2000 e successive modifiche ed integrazioni. 
 

 

 

Firenzuola, 28-04-2015 Il Responsabile del Settore 1 

 POLIMENE LOREDANA 

 

 

 

 

 

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE 

 

Il Responsabile del Servizio Finanziario, vista la proposta di deliberazione in oggetto, esprime 

parere Favorevole di regolarità contabile dell’atto ai sensi art. 49 D.Lgs. 267/2000 e 

successive modifiche ed integrazioni. 
 

 

 

Firenzuola, 28-04-2015 Il Responsabile del Settore 1 

Servizio Finanziario  

 F.to POLIMENE LOREDANA 

 

 

NON RILEVANTE AI FINI CONTABILI 

 

Il Responsabile del Servizio Finanziario, vista la proposta di deliberazione in oggetto dichiara 

che la presente non è rilevante sotto il profilo contabile.  

 

Firenzuola,            Il Responsabile del Settore 1 

Servizio Finanziario 

 F.to POLIMENE LOREDANA 
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Letto, approvato e sottoscritto, firmato: 

 

IL VICE-SINDACO IL VICE SEGRETARIO COMUNALE 

f.to GUIDARELLI EMANUELE f.to POLIMENE LOREDANA 

 

 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 

La presente deliberazione viene  pubblicata mediante affissione all’Albo Pretorio informatico 

del Comune di Firenzuola, in data odierna, ove vi rimarrà per 15 giorni consecutivi ai sensi  

dell’art. 124, comma 1, del D.lgs. n. 267/2000 e art. 32 comma 5 della L. 69/2009. 

Registro pubblicazione nr. 434 

 

Firenzuola, 04-05-2015 IL VICE SEGRETARIO COMUNALE 

 f.to POLIMENE LOREDANA 

 

 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA 

 

La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, 

comma 4 del D.lgs. n.267/2000. 

 

Firenzuola, 04-05-2015 IL VICE SEGRETARIO COMUNALE 

 f.to POLIMENE LOREDANA 

 

 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva il _________________ per decorrenza del 

termine di giorni 10 dalla data di pubblicazione all’Albo Pretorio informatico del Comune di 

Firenzuola ai sensi dell’art.134, comma 3, del D.lgs. n.267/2000. 

 

Firenzuola,  IL SEGRETARIO COMUNALE 

 f.to POLIMENE LOREDANA 

 

La presente deliberazione è stata: 

[  ] MODIFICATA con atto. n.__________________ del ___________ 

[  ] REVOCATA    con atto. n.__________________ del ___________ 

La presente copia è conforme all’originale, in carta libera, per uso amministrativo. 

 

Firenzuola,  IL RESPONSABILE 
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Allegati B/1 Allegato 5/1 al Dlgs 118/2011 

DETERMINAZIONE DEL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO NEL BILANCIO DI PREVISIONE 
2015-2017A SEGUITO DEL RIACCERTAMENTO STRAORDINARIO DEI RESIDUI 

ALLA DATA DEL 1° GENNAIO 2015 
 

 
FONDO PLURIENNALE DA ISCRIVERE IN ENTRATA DEL BILANCIO  2015 

PARTE 
CORRENTE 

CONTO  
CAPITALE 

Residui passivi  eliminati alla data del 1 gennaio 2015 e reimpegnati con imputazione agli 
esercizi  2015 o successivi 1          372.262,58        1.082.151,62 

Spesa corrispondente alle gare formalmente indette relative a lavori pubblici di cui all’articolo 
3, comma 7, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n.163, che si prevede esigibili nel 2015 e 
negli esercizi successivi, i cui impegni sono stati cancellati in assenza dell'obbligazione 
formalmente costituita (3) 

a                0,00                0,00 

Residui attivi eliminati alla data del 1 gennaio 2015 e riaccertati con imputazione agli esercizi 
2015 e successivi 2           50.320,51          612.221,67 

Fondo pluriennale vincolato da iscrivere nell'entrata  del bilancio 2015,  pari a  
(3)=(1)+(a)-(2) se positivo, altrimenti indicare 0 3          321.942,07          469.929,95 

 
 

 
FONDO PLURIENNALE SPESA DEL BILANCIO 2015 E DI ENTRATA NEL BILANCIO 2016 

PARTE 
CORRENTE 

CONTO  
CAPITALE 

Spese reimpegnate con imputazione all'esercizio 2015 4          372.262,58        1.082.151,62 

Spesa corrispondente alle gare formalmente indette relative a lavori pubblici di cui all’articolo 
3, comma 7, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n.163, che si prevede esigibili nel 2015 e 
negli esercizi successivi, i cui impegni sono stati cancellati in assenza dell'obbligazione 
formalmente costituita (3) 

b                0,00                0,00 

Entrate riaccertate con imputazione all esercizio 2015 5           50.320,51          612.221,67 
Quota del Fondo pluriennale vincolato di entrata utilizzata nel 2015, pari a 
(6)=(4)+(b)-(5) se positivo, altrimenti indicare 0 6          321.942,07          469.929,95 

Eccedenza dei residui attivi riaccertati accantonata al Fondo pluriennale vincolato di spesa, di 
importo non superiore a  (7)=(5)-(4)-(b)  altrimenti indicare 0 (2) 7                0,00                0,00 

Quota spese reimpegnate eccedente rispetto al FPV di entrata e alle entrate riaccertate, pari 
a (4)+(b)-(5)-(3) se positivo                 0,00                0,00 

Incremento del fondo pluriennale vincolato di spesa  del bilancio di previsione 2015 e 
del fondo pluriennale di entrata  dell'esercizio 2016 (8)=(3)-(6)+(7) 8                0,00                0,00 

 
 

 
FONDO PLURIENNALE SPESA DEL BILANCIO 2016 E DI ENTRATA NEL BILANCIO 2017 

PARTE 
CORRENTE 

CONTO  
CAPITALE 

Spese reimpegnate con imputazione all'esercizio 2016 9                0,00                0,00 

Spesa corrispondente alle gare formalmente indette relative a lavori pubblici di cui all’articolo 
3, comma 7, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n.163, che si prevede esigibili nel 2016 e 
negli esercizi successivi, i cui impegni sono stati cancellati in assenza dell'obbligazione 
formalmente costituita (3) 

c                0,00                0,00 

Entrate riaccertate con imputazione all esercizio 2016 10                0,00                0,00 
Quota del Fondo pluriennale vincolato di entrata utilizzata nel 2016, pari a 
(11)=(9)+(c)-(10) se positivo, altrimenti indicare 0 11                0,00                0,00 

Eccedenza dei residui attivi riaccertati accantonata al Fondo pluriennale vincolato di spesa, di 
importo non superiore a  (12)=(10)-(9)-(c)  altrimenti indicare 0 (2) 12                0,00                0,00 

Quota spese reimpegnate eccedente rispetto al FPV di entrata e alle entrate riaccertate, pari 
a (9)+(c)-(10)-(8) se positivo                 0,00                0,00 

Incremento del fondo pluriennale vincolato di spesa  del bilancio di previsione 2016 e 
del fondo pluriennale di entrata  dell'esercizio 2017 (13)=(8)-(11)+(12) 13                0,00               0,00 

 
 
 



 
FONDO PLURIENNALE DI SPESA DEL BILANCIO 2017  
(e di entrata del bilancio 2018 se predisposto) 

PARTE 
CORRENTE 

CONTO  
CAPITALE 

Spese reimpegnate con imputazione all'esercizio 2017 14                0,00                0,00 

Spesa corrispondente alle gare formalmente indette relative a lavori pubblici di cui all’articolo 
3, comma 7, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n.163, che si prevede esigibili nel 2017 e 
negli esercizi successivi, i cui impegni sono stati cancellati in assenza dell'obbligazione 
formalmente costituita (3) 

d                0,00                0,00 

Entrate riaccertate con imputazione all esercizio 2017 15                0,00                0,00 
Quota del Fondo pluriennale vincolato di entrata utilizzata nel 2017, pari a 
(16)=(14)+(d)-(15) se positivo, altrimenti indicare 0 16                0,00                0,00 

Eccedenza dei residui attivi riaccertati accantonata al Fondo pluriennale vincolato di spesa, di 
importo non superiore a (17)=(15)-(14)-(d) altrimenti indicare 0 (2) 17                0,00                0,00 

Quota spese reimpegnate eccedente rispetto al FPV di entrata e alle entrate riaccertate, pari 
a (14)+(d)-(15)-(13) se positivo                 0,00                0,00 

Incremento del fondo pluriennale vincolato di spesa  del bilancio di previsione 2017 
(18)=(13)-(16)+(17) 13                0,00                0,00 

 

(1) In caso di riaccertamento di residui attivi e passivi imputati ad altri titoli del bilancio, aggiungere al prospetto ulteriori colonne. Il riaccertamento 
straordinario dei residui è eslcuso solo per i residui attivi e passivi riguardanti le partite di giro e le operazioni per conto terzi, cui non si applica 
il principio di competenza finanziaria potenziata. 
(2) Indicare la quota dell'eccedenza dei residui attivi reimputati che è necessario accantonare per dare copertura ai residui passivi reimputati agli 
esercizi successivi se, in tali esercizi, il FPV accantonato in entrata del bilancio non è sufficiente. 
(3) Comprende anche le voci di spesa contenute nei quadri economici relative a spese di investimento, nei casi in cui, nel rispetto del principio 
applicato della contabilità finanziaria n. 5.4 , è consentita la costituzione del fondo pluriennale vincolato in assenza di obbligazioni giuridicamente 
costituite esigibili negli esercizi successivi. 

 
 

RIEPILOGO RIACCERTAMENTO STRAORDIMARIO DEI RESIDUI 

PARTE 
CORRENTE 

CONTO  
CAPITALE 

Entrate accertate e reimputate al 2015            50.320,51          612.221,67 

Entrate accertate e reimputate al 2016                 0,00                0,00 

Entrate accertate e reimputate al 2017                 0,00                0,00 

Entrate accertate e reimputate agli esercizi successivi                 0,00                0,00 

TOTALE RESIDUI ATTIVI REIMPUTATI            50.320,51          612.221,67 

    

Impegni reimputati al 2015           372.262,58        1.082.151,62 

Impegni reimputati al 2016                 0,00                0,00 

Impegni reimputati al 2017                 0,00                0,00 

Impegni reimputati agli esercizi successivi                 0,00                0,00 

TOTALE RESIDUI PASSIVI REIMPUTATI           372.262,58        1.082.151,62 
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Allegati B/1 Allegato 5/2 al Dlgs 118/2011 

 
PROSPETTO DIMOSTRATIVO DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE ALLA DATA DEL 

RIACCERTAMENTO STRAORDINARIO DEI RESIDUI 
 

RISULTATO DA'MMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE 2014 DETERMINATO NEL RENDICONTO 2014 (a)            346.177,62 
 
RESIDUI ATTIVI CANCELLATI IN QUANTO NON CORRELATI AD OBBLIGAZIONI GIURIDICHE PERFEZIONATE (b) (-)           150.081,85 

 
RESIDUI PASSIVI CANCELLATI IN QUANTO NON CORRELATI AD OBBLIGAZIONI GIURIDICHE PERFEZIONATE ( c) (1) (+)           121.194,32 

 
RESIDUI ATTIVI CANCELLATI IN QUANTO REIMPUTATI AGLI ESERCIZI IN CUI SONO ESIGIBILI (d) (-)           662.542,18 

 
RESIDUI PASSIVI CANCELLATI IN QUANTO REIMPUTATI AGLI ESERCIZI IN CUI SONO ESIGIBILI (e) (+)         1.454.414,20 

 
RESIDUI PASSIVI DEFINITIVAMENTE CANCELLATI CHE CONCORRONO ALLA DETERMINAZIONE DEL FONDO 
PLURIENNALE VINCOLATO (f) (7) 

(+)                 0,00 

 
FONDO PLURIENNALE VINCOLATO  ( g)=(e)-(d)+(f)  (2) (-)           791.872,02 

RISULTATO D'AMMINISTRAZIONE AL 1 GENNAIO 2015 DOPO IL RIACCERTAMENTO STRAORDINARIO DEI RESIDUI 
(h)=(a)-(b)+(c)-(d)+(e)+(f)-(g)            317.290,09 

 
Composizione del risultato di amministrazione al 1° gennaio 2015 dopo il riaccertamento straordianrio dei residui (g): 
Parte accantonata (3) 

 

Fondo credtii di dubbia esazione al 31/12/2014(4)            74.117,63 
Fondo rischi legali  al 31/12/2014            10.000,00 
                 0,00 

Totale parte accantonata (i)            84.117,63 
Parte vincolata  
Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili                 0,00 
Vincoli derivanti da trasferimenti                 0,00 
Vincoli derivanti da contrazione di mutui                  0,00 
Vincoli formalmente aatribuiti dall'ente             3.385,17 
Altri vincoli da specificare                 0,00 

Totale parte vincolata (l)             3.385,17 
  

Totale parte destinata agli investimenti (m)            49.215,32 
  

Totale parte disponibile (n)=(h)-(i)-(l)-(m)           180.571,97 
Se (n) è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di previsione 2015(6)  

 
 

1) Non comprende i residui passivi definitivamente cancellati  cui corrispondono procedure di affidamento attivate ai sensi dell’articolo 
53, comma 2,del citato decreto legislativo n. 163 del 2006,  per i quali è stato iscritto il fondo pluriennale vincolato. 

2) Corrisponde alla somma del fondo pluriennale vincolato di parte corrente e del fondo pluriennale vincolato in conto capilate 
determinato dall'allegato concernente il fondo pluriennale vincolato (riga n. 3). Tale importo è  iscritto in entrata del bilancio diprevisione 
2015-2017, relativo all'esercizio 2015 
 
3) Non comprende il fondo pluriennale vincolato. 

4) Indicare l'importo del  fondo crediti di dubbia e difficile esazione determinato a seguito del riaccertamento straordinario dei residui ai 
sensi di quanto previsto dall'articolo  14 del DPCM 28 dicembre 2011 e del principio applicato della contabilità finanziaria. 

5) Solo per le regioni Indicare il ….% dello stock complessivo dei residui perenti al 31 dicembre 2014 

6) In caso di risultato negativo le regioni iscrivono nel passivo del bilancio di previsione dell'esercizio 2015 l'importo di cui alla 
lettera n, al netto dell'ammontare di debito autorizzato non ancora contratto 

(7) Comprende anche le voci di spesa contenute nei quadri economici relative a spese di investimento, nei casi in cui, nel rispetto del 
principio applicato della contabilità finanziaria n. 5.4 , è consentita la costituzione del fondo pluriennale vincolato in assenza di 
obbligazioni giuridicamente costituite esigibili negli esercizi successivi 
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